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I casi trattati

Modifiche
agli statuti
e formazione
a distanza

C i sono domande sugli
adempimenti che gli en-
ti devono fare per ade-
guarsi alla riforma del

Terzo settore tra le richieste di
assistenza legale pro bono smi-
state dalla clearing house di Csv-
net e soddisfatte dalla rete degli
studi legali dell’associazione Pro
bono Italia. E anche richieste di
consulenze sull’applicazione del
regolamento Ue sul trattamento
dei dati (Gdpr, 2016/679). 

In particolare, molte domande
hanno riguardato le modifiche
statutarie che le organizzazioni
di volontariato, le associazioni di
promozione sociale e le Onlus
dovevano adottare entro il 3 ago-
sto scorso per adeguarsi alla ri-
forma del Terzo settore (il termi-
ne è stato poi rinviato al 2020). E,
per quel che riguarda la privacy,
una richiesta ha per esempio ri-
guardato la verifica della confor-
mità al regolamento Ue di una
piattaforma per la formazione a
distanza. 

Tra le domande “smistate”
dalla clearing house Cild, invece,
c’è stata quella di un sito internet
che cercava un parere legale sulla
richiesta di cancellazione di dati
personali presentata da una per-
sona intervistata per un articolo
pubblicato sul sito, benché aves-
se dato il suo consenso a parlare.

Un’altra associazione ha inve-
ce chiesto una consulenza sulla
valutazione dei rischi associati a
una campagna contro la diffusio-
ne d’odio a mezzo stampa e sulle
strategie per contenerli. Con il
coinvolgimento dello studio le-
gale che ha prestato la sua attivi-
tà pro bono la campagna è stata
ridisegnata per evitare all’asso-
ciazione querele.
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a cura di
Valentina Maglione

C
resce la rete degli av-
vocati che mettono il
loro lavoro a disposi-
zione della società. Si
tratta delle attività
«pro bono», vale a dire

prestazioni professionali volontarie
rese gratuitamente a favore di sog-
getti svantaggiati o di associazioni
senza scopo di lucro. Un ambito in
cui gli studi legali da sempre si muo-
vono: in modo strutturato nel mon-
do anglosassone e più occasionale da
noi.

Proprio con l’obiettivo di diffon-
dere l’attenzione per le attività legali
prestate gratuitamente gli avvocati si
sono riuniti nell’associazione Pro 
Bono Italia: attiva dal 2014, è stata uf-
ficialmente costituita nel maggio 
2017. E adesso si prepara a celebrare
la seconda edizione del Pro Bono 
Day, che si terrà a Milano dopodo-
mani, mercoledì 6 novembre, presso
lo studio Ashurst.

L’attività
«In due anni e mezzo - afferma il
presidente di Pro Bono Italia, Gio-
vanni Carotenuto - siamo passati da
13 a 29 associati ma possiamo conta-
re su una rete di oltre 500 parteci-
panti. Registriamo un’attenzione 
crescente da parte dei giovani pro-
fessionisti, inclusi i millennials». 
Nella rete di Pro Bono Italia ci sono 
140 tra studi legali associati, associa-
zioni forensi e singoli avvocati, 75 
Ong, 13 grandi aziende, 9 cliniche le-
gali (laboratori creati dalle università

in cui gli studenti di diritto prestano
assistenza e consulenza legale gra-
tuite) e due clearing house.

Le due clearing house svolgono
una funzione chiave per attivare il
meccanismo di aiuto messo in cam-
po dall’associazione. Istituite presso
gli enti Cild (Coalizione italiana li-
bertà e diritti civili) e Csvnet (Coordi-
namento nazionale dei centri di ser-
vizio per il volontariato), le clearing
house hanno il compito di ricevere le
richieste di assistenza legale, rifinirle
e poi inoltrarle alla rete degli avvocati
pro bono, per individuare chi assu-
merà l’incarico.

Dall’inizio dell’attività a oggi l’as-
sociazione ha preso in carico e soddi-
sfatto 215 richieste di assistenza le-
gale. «Per ora - spiega Carotenuto -
gli avvocati della rete si occupano 
delle domande che arrivano da asso-
ciazioni, onlus e, in generale, enti del
Terzo settore. Stiamo anche lavoran-
do per mettere a punto le linee guida
per occuparci delle richieste pro bo-
no che arrivano da singoli individui.
Si tratta infatti di una possibilità pre-
vista nello statuto dell’associazione,
ma non ancora attuata: le richieste
delle persone in difficoltà vengono
comunque già oggi inoltrate dalle 
clearing house agli enti del Terzo set-
tore con cui sono in contatto che si 
occupano di quelle problematiche».

I settori di intervento
La stragrande maggioranza delle ri-
chieste di assistenza legale (più del
40%) ha riguardato l’assistenza agli
enti e alle associazioni per redigere o
aggiornare gli statuti oppure mettere
a punto i contratti. Una quota più

contenuta delle domande (l’8%) si è
concentrata sul tema del trattamento
dei dati e sulla revisione delle policy
richiesta dal regolamento Ue Gdpr
(2016/679) e un altro 4% ha interes-
sato il diritto della proprietà intellet-
tuale e il copyright.

Il 15% circa delle domande ricevu-
te dalle clearing house ha invece ri-
guardato i diritti dei detenuti, il 5%
l’applicazione della legge sulle unio-
ni civili (76/2016) e il 3% quella della
legislazione sulle droghe. Ancora: un
5% delle domande puntava a ottene-
re una consulenza che consentisse di
evitare il contenzioso e l’1% ha ri-
guardato i diritti religiosi.

Gli incontri
Oltre agli interventi diretti a favore
degli enti del Terzo settore, l’associa-
zione lavora in modo attivo per dif-
fondere la cultura del pro bono orga-
nizzando periodicamente Roundta-
ble. Si tratta di incontri tra avvocati,
rappresentanti di Ong ed enti del 
Terzo settore, clearing house, acca-
demici e legali d’impresa. Ogni roun-
dtable è l’occasione per la presenta-
zione di nuovi enti, l’aggiornamento
sui progetti in corso e l’organizzazio-
ne degli eventi in agenda. Il nucleo
dell’associazione è nato proprio dal-
l’Italian Pro Bono Roundtable, una
rete informale di avvocati e associa-
zioni lanciata nell’aprile del 2014 con
l’obiettivo di incrementare la consa-
pevolezza in materia di pro bono in
Italia. Finora si sono tenute 31 roun-
dtable e l’associazione continua a or-
ganizzarle ogni anno a Milano e a
Roma.
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Pro Bono Day. Dal Terzo settore ai detenuti aumenta l’interesse dei professionisti, inclusi i giovani,
per offrire attività senza compenso a chi ne ha bisogno. Mercoledì il punto in un convegno a Milano

Per l’assistenza legale gratuita
una rete di 500 avvocati ed enti

Il progetto

Lezioni legali
e un tutor 
per rifugiati
e profughi

Un ciclo di lezioni che spa-
ziano dalle norme che re-
golano l’immigrazione al
diritto al lavoro e alla co-

struzione di un curriculum, da come
muoversi per riprendere gli studi fi-
no alla scrittura formale e alle tecni-
che di negoziazione. Sono i conte-
nuti delle sessioni di formazione 
proposte ai rifugiati e ai richiedenti
asilo che partecipano al progetto 
«Know your rights». Ideato dallo 
studio legale Dla Piper e realizzato 
insieme con l’ente Cild e con l’asso-
ciazione Pro bono Italia, il progetto
è arrivato alla terza edizione, avviata
mercoledì scorso a Milano e artico-
lata in sette incontri.

«Si tratta di un programma di
empowerment legale totalmente
gratuito che finora ha coinvolto 50 
rifugiati o richiedenti asilo», spiega
Claudia Barbarano, Community 
partnerships manager di Dla Piper.
«L’obiettivo è fornire agli stranieri 
che arrivano in Italia le conoscenze
legali di base e così renderli più con-
sapevoli dei loro diritti». 

Oltre agli incontri in aula, «Know
your rights» offre ai rifugiati che lo
chiedono l’affiancamento di un
mentore individuale (avvocato o 
praticante di Pro Bono Italia) che li 
aiuti a elaborare e a realizzare un 
progetto per il loro percorso di vita:
«Alcuni rifugiati - spiega Barbarano
- hanno sostenuto l’esame di terza 
media, che è il primo passo per pro-
seguire gli studi in Italia, altri sono 
riusciti a convertire il loro titolo di 
studio». «Know your rights» si è ri-
velato un’occasione non solo per i 
partecipanti ma anche per chi ci la-
vora: «Per l’organizzazione - precisa
Barbarano - ci siamo fatti aiutare da
rifugiati: una delle ragazze che l’ha 
fatto è stata ammessa all’Università
di Cambridge».
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I NUMERI

29
Gli associati
Sono gli studi legali (oltre 
all’associazione degli studi legali 
associati Asla) che fanno parte 
dell’associazione Pro Bono Italia. I 
fondatori a maggio 2017 erano 13

500
La rete
La rete dell’associazione conta 
più di 500 soggetti. Ne fanno 
parte 140 tra studi legali 
associati, associazioni forensi e 
singoli avvocati, 75 enti del Terzo 
settore, 13 grandi aziende, 9 
cliniche legali e 2 clearing house

215
Le richieste soddisfatte
Tante sono le richieste di 
assistenza legale soddisfatte 
dall’inizio dell’attività a oggi

40%
Assistenza su statuti e contratti
La stragrande maggioranza delle 
richieste evase ha riguardato 
problemi legati alla governance 
delle associazioni e ai rapporti tra 
i soci, con aggiornamenti dello 
statuto o redazione di contratti. 
Una quota di domande si è 
concentrata sul trattamento dei 
dati, con l’adeguamento imposto 
dal regolamento Ue Gdpr

Giovanni 
Carotenuto.
Avvocato a Roma 
e presidente 
dell’associazione 
Pro Bono Italia, 
fondata 
ufficialmente nel 
maggio del 2017 
ma operativa già 
dal 2014 con gli 
incontri 
«Roundtable»

CHI ENTRA

Locurto e Chierichetti
entrano in Legance

Proprietà intellettuale e 
industriale come specializzazione 
in parallelo a competenze nel 
diritto civile per Gianpaolo 
Locurto che entra in Legance 
come counsel insieme 
all’associate Francesco 
Chierichetti. Entrambi arrivano 
da EY, in cui erano confluiti dopo 
l’esperienza in Crea.
Lexant rafforza il diritto sportivo 
con l’ingresso dell’of counsel 
Manuela Magistro. L’avvocatessa 

manterrà un presidio su Bari.
Of counsel anche Simone 
Lucattini che porta nel team 
Cintioli & Associati la propria 
esperienza nei mercati regolati e 
in antitrust.
Estesa l’offerta di servizi legati a 
materie pubblicistiche in 
Iannetti, Picone e Ferrante. Lo 
studio affida il coordinamento del 
team ad Alfonso Celotto, 
cassazionista e ordinario di 
diritto costituzionale.

Manuela 
Magistro. Entra 
come of counsel 
in Lexant per 
rafforzare il team 
di diritto sportivo

Eduardo 
Lorenzetti 
Marques. In Ughi 
e Nunziante alla 
guida del Latin 
American desk

Giuseppe 
Vaciago.  Nasce 
la piattaforma 
Cop - Chi odia 
paga contro l’hate 
speech

CHI CAMBIA

Sede in Lussemburgo
per Ludovici Piccone

Filo diretto Italia-America Latina 
per Ughi e Nunziante grazie al 
Latin American desk. Il team di 
professionisti di lingua spagnola 
e portoghese è guidato da 
Eduardo Lorenzetti Marques, in 
ingresso come of counsel dello 
studio. Del LatAm desk farà 
parte anche Roberto Munhoz de 
Mello, che entra come senior 
associate.
Gitti and Partners investe in una 
sede romana, nella quale 

saranno operativi Giacomo 
Pansolli (M&A), Roberto 
Giustiniani (infrastrutture), 
Emanuele Li Puma (energia e 
contenzioso) ed Eugenio Maria 
Mastropaolo (regolatorio).
Orizzonti internazionali per 
Ludovici Piccone: dopo Londra e 
Vienna arriva la sede in 
Lussemburgo, coordinata dai 
partners Michele Aprile e 
Loredana Conidi insieme 
all’associate Andrea Gallizioli.

NUOVE ROTTE

Dramis Ammirati
si fonde in Toffoletto

Fusione in vista per Dramis 
Ammirati e Associati in 
Toffoletto De Luca Tamajo. Dal 
1° gennaio Massimo Dramis e 
Annarita Ammirati saranno 
partner di Toffoletto, insieme ai 
senior associate Patrizia 
D’Ercole e Antonio Pantò e agli 
associate Emanuela Pasca, 
Paola Palazzetti, Federica Sarti 
e Marta Caprioli.
Legaltech al servizio della 
difesa contro diffamazione, 

stalking, cyberbullismo, hate 
speech. Su iniziativa di 
Francesco Inguscio, Ceo di 
Nuvolab, e con l’advisory 
dell’avvocato Giuseppe Vaciago 
e del suo team di giuristi nasce 
Cop - Chi odia paga, una 
piattaforma che permetterà di 
chiedere la rimozione degli 
insulti, svolgere attività 
tecniche di preistruttoria e di 
invio diffide, esposti al 
questore, denunce e querele. 

Rodrigo 
Boccioletti. È
senior associate 
in Gianni, Origoni, 
Grippo, Cappelli e 
Partners

L’AFFARE

Gop nella cessione 
del 51% di TechMass

Gianni, Origoni, Grippo, 
Cappelli & Partners nella 
cessione del 51% del capitale 
sociale di TechMass, startup di 
progettazione e sviluppo 
software per la digitalizzazione 
dei processi produttivi, a 
TeamSystem, software house 
italiana. Nel dettaglio, il team 
composto dal partner Federico 
Dettori e dai senior associate 
Rodrigo Boccioletti e Matteo 
Canonico ha assistito Auxiell, 

Gellify digital investment e 
Andrea Massenz (fondatore di 
TechMass) che mantengono 
una quota di minoranza. Nella 
compravendita in qualità di 
venditrice anche H-Farm Spa. 
Per la società acquirente ha 
operato il team legale interno 
composto dal general counsel 
Gian Maria Esposito e Mariano 
Casazza, che si è mosso in 
collaborazione con la direzione 
M&A dell’azienda.

DIA R IO LEGALE  

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI

a cura di Elena Pasquini

L’associa-
zione pren-
de in carico 
le richieste 
degli enti ma
si sta atti-
vando per 
accogliere 
anche quelle 
dei singoli

Imprese italiane protagoniste a Düsseldorf per tecnologia e innovazione
Dal 5 all’8 novembre, aziende e operatori specializzati provenienti da tutto il mondo si incontrano a Düsseldorf in occasione della 36a edizione di A+A per cono-
scere le più importanti novità in termini di tendenze, prodotti e disposizioni legali. Fiera leader nel proprio settore, A+A si tiene ogni due anni e si rivolge a soggetti 
coinvolti nella gestione della protezione personale e della salute sul lavoro, responsabili delle risorse umane, consigli di fabbrica, buyer aziendali e operatori specia-
lizzati, nonché personale dei servizi di emergenza di vigili del fuoco, polizia e organizzazioni di soccorso. Altri gruppi target della � era sono i responsabili degli orga-
nismi di controllo e i titolari di piccole e medie imprese. Sono presenti 2.119 espositori con signi� cativa presenza di imprese italiane, su una super� cie di 78.428 mq

La  Neri Spa  da quasi 50 anni produce 
e commercializza prodotti per la prote-
zione dell’uomo al lavoro, distribuiti con 
di� erenti marchi commerciali, oggi tutti 
raggruppati sotto la marca Neri: oltre 
2000 articoli per circa 10.000 referenze 
gestite presso le varie logistiche, con 
servizi in costante evoluzione. 
Non solo protezione dell’uomo, ma at-
tenzione alla salvaguardia dell’ambien-
te, con un controllo accurato su tutta la 
� liera produttiva e una produzione pro-
pria di energia grazie al proprio impian-
to fotovoltaico, di oltre i 300 KwP, con 
un risparmio di 120 tonnellate di emis-
sioni di CO2. Dal 2017 è  parte del grup-

po  Bunzl, leader nella distribuzione di 
materiali di consumo non alimentari per 
le aziende. Quotato sull’indice FTSE100 
della Borsa di Londra, presente in 31 pa-
esi nei 4 continenti con oltre 500 centri 
di distribuzione e 19.000 collaboratori 
www.nerispa.com - Hall 3 Stand C24

NERI Spa, da 50 anni punto di 
riferimento nel settore della sicurezza

Fiera Internazionale per la 
Sicurezza e la Medicina del lavoro
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Climbing Technology, brand di 
Aludesign Spa, vanta oltre 30 anni d’e-
sperienza nella produzione di dispositivi di protezione individuale per industria (anticaduta, lavori 
su fune e in quota), alpinismo e arrampicata sportiva. Con una sede di 7500 m2  e 115 addetti è 
presente in 80 paesi con un’ampia gamma prodotti: imbracature, caschi e lampade frontali, cordini, 
dispositivi anticaduta e linee vita, connettori e maglie rapide, discensori, risalitori, Tree Climbing, 
paranchi e tripodi, carrucole, ancoraggi permanenti e temporanei e corde. Ad A+A presenta il nuo-
vo Centro Training che o� re corsi di formazione per lavori su fune abilitati IRATA e una gamma 
completa di corsi formativi professionali per lavori in quota, in accordo alle normative vigenti. 
www.climbingtechnology.com - www.training.climbingtechnology.com - Hall 6  Stand B52

Dal 1979, nella sede produttiva di Cisternino, nascono le calzature professionali ed 
antinfortunistiche PANDA SAFETY, esportate ogni giorno al ritmo di 7.500 paia in più 
di 70 nazioni. Come racconta l’AD e socio fondatore Luigi Gargiullo: “quest’anno c’è un 
motivo in più per visitare il nostro stand, perché, oltre a presentare la collezione 2020/2021 
festeggiamo i 40 anni d’attività. Rifuggendo le autocelebrazioni voglio ringraziare impie-
gati e operai di oggi e di ieri che lavorano con dedizione ed entusiasmo contribuendo alla 
crescita e al successo mondiale dei nostri prodotti e naturalmente tutti i clienti che scelgo-
no PANDA SAFETY per l’ineguagliabile qualità delle calzature e per l’eccellente livello dei 
servizi accessori. Il più sentito dei ringraziamenti va a chi, con lungimiranza e coraggio, ha 
visto in PANDA SAFETY un progetto vincente: è un dovere e un onore ricordare che l’azien-
da gode della partecipazione nella sua compagine sociale del Gruppo Cerva e di Vostok 
Service che, con un fatturato annuo che s� ora il miliardo di euro, è leader indiscusso nel 
mercato russo della produzione e distribuzione di DPI e garantisce condizioni di lavoro 
sicure, confortevoli e salubri”. - www.pandasafety.com - Hall 4  Stand F39

Dispositivi di protezione CLIMBING 
TECHNOLOGY per antinfortunistica, 
alpinismo e arrampicata

Calzature da lavoro PANDA SAFETY: 
l’alta qualità italiana ai vertici 
del mercato mondiale

Genesi by Somain Italia ha una vision chiara: “Es-
sere il braccio che salva la vita e protegge i sogni di 
chi lavora”, ponendo al centro il valore della vita 
umana, l’innovazione e la divulgazione della cultu-
ra della sicurezza. Ad A+A invita a entrare nel mon-
do Genesi con uno stand a due piani di 250 m2  che 
espone le migliori soluzioni per spazi con� nati, per 
il lavoro in quota e le nuove soluzioni per soddisfa-
re con versatilità ogni esigenza: collari, parapetti, 
linee vita, binari, ancoraggi, gruette e paranchi. 
Presenta inoltre la praticità di utilizzo delle stru-
mentazioni attraverso procedure di recupero verti-
cale e orizzontale. Il 6 novembre appuntamento 
con Simone Moro, alpinista di fama mondiale, dal 2009 impegnato in operazioni di 
soccorso alpino con elicottero in Nepal. - www.somainitalia.it - Hall  6  Stand 6E67

GENESI by Somain Italia cura e 
protegge le persone sui luoghi di lavoro
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